
presentazione
La fede si configura come un dialogo tra il Creatore e la sua 
creatura: dal suo amore voluta, chiamata, cercata, alimentata, 
so¬stenuta e redenta, continuamente perdonata e inscritta 
da sempre e per sempre, con la sua libertà, in un cammino 
di pienezza. È proprio in forza di questa forma dialogica della 
propria fede che il popolo cristiano ha sempre, fin dalle origi-
ni, espresso il suo Credo in formulazioni che sup¬ponevano 
una dimensione «plu¬rale», innestando la confessione del 
singolo nella professione e nella predicazione ecclesiale: io 
credo / noi crediamo. La presente raccolta di studi e riflessioni 
nasce proprio dall’e¬splicito desiderio di suscitare e rinnovare, 
all’interno della vita pastorale di una Chiesa locale, il dinami-
smo della Professione di fede, per riscoprirne il senso co¬me 
orientamento della vita cri¬stiana nel mondo e come sigillo 
della propria vocazione battesi¬male che pone i fedeli nel 
mondo da autentici testimoni della Bel¬lezza pasquale.
(dall’Introduzione di Guido Benzi).

DALLA QUARTA DI COPERTINA
Nella Professione di fede dei cristiani, vale a dire nel Credo o 
Simbolo apostolico, sono condensati i fondamenti della fede 
che la stessa comunità apostolica ha consegnato alla Chiesa 
delle origini. Dal III secolo è diventato usuale per il catecume-
no recitare il Credo come testo unitario, mediante il quale egli 
confessa dinanzi alla comunità raccolta in assemblea la sua 
intenzione di affidarsi a Dio. La Confessione di fede è anzitut-
to espressione della fiduciae della relazione vitale dell’uomo 
con Dio; ogni simbolo-parola diventa il punto più alto di in-
contro dell’umanità con Dio, una rivelazione del mondo spi-
rituale che tramite essi si esprime in pienezza. Nello stesso 
tempo il Simbolo apostolico costituisce anche l’inno di lode 
e di esaltazione dell’opera di Dio-Trinità, una perfetta sintesi 
delle verità fondamentali della fede cristiana.
+ Francesco Lambiasi
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